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	In breve:

· Individuati da apposita circolare ministeriale i nuovi criteri di deduzione delle spese di rappresentanza;

· Memo sui consueti sistemi di calcolo dell’acconto iva del 29 dicembre;

· Prevista una modesta deduzione dell’irap dalle imposte dirette;

· Introdotta la possibilità, non ancora operativa, di versare l’iva all’incasso delle fatture;

· Disposizioni sul recupero dei maggiori acconti versati per le imposte sui redditi;

· Possibilità di rivalutare gli immobili;
· Novità per la detrazione del 55% interventi energetici


A tutti gli interessati

Spese di rappresentanza, nuova disciplina
Il 13 novembre 2008 è stato pubblicato il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze che individua i nuovi criteri e i limiti per la deducibilità dal reddito delle spese di rappresentanza. Alla luce di tale provvedimento, dall’esercizio 2008 le spese di rappresentanza diventano integralmente deducibili nell’anno di sostenimento purchè:

· inerenti allo svolgimento dell’attività d’impresa;

· effettivamente sostenute e documentate;

· effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni,

· rispondenti a criteri di ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare, anche potenzialmente, benefici economici per l’impresa ovvero essere coerenti con pratiche commerciali di settore.  

Inoltre vengono definite specifiche tipologie di spese da classificare tra quelle di rappresentanza, ossia:

· le spese per viaggi turistici, durante i quali siano svolte “significative attività promozionali” dei beni e servizi prodotti dall’azienda; 

· le spese per feste  e ricevimenti organizzati in occasione di ricorrenze, eventi aziendali, fiere e  mostre; 

· le spese per beni e servizi, erogati gratuitamente, compresi i contributi per convegni e manifestazioni pubbliche, purchè inerenti.

Le spese rispondenti ai requisiti di congruità e inerenza sopra evidenziati sono sottoposte ad un ulteriore limite ossia la previsione per cui la deducibilità è commisurata all’ammontare dei ricavi e proventi derivanti dalla gestione caratteristica dell’impresa risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo in misura pari:

· all’1,3 per cento dei ricavi e altri proventi fino a euro 10 milioni;

· allo 0,5 per cento dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente euro 10 milioni e fino a 50 milioni;

· allo 0,1 per cento dei  ricavi e altri proventi per la parte eccedente euro 50 milioni.
In sostanza le spese di rappresentanza potranno essere pienamente deducibili se di ammontare pari o inferiore alle suddette percentuali applicabili ai ricavi per scaglioni. 

Ai fini della determinazione dell’importo deducibile non si tiene conto delle spese relative a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a 50 euro, deducibili per il loro intero ammontare.  Mentre per quanto corcerne l’imposta sul valore aggiunto il limite entro cui l’imposta è interamente detraibile è rimasto fermo all’importo di euro 25,82. Ne deriva che le spese relative ai beni destinati ad essere ceduti gratuitamente possono essere dedotte senza il rispetto di alcun requisito solo se l’imponibile dei beni acquistati non è superiore ai seguenti importi:

· euro 48,08 in presenza di aliquota IVA pari al 4%;

· euro 45,45 se l’aliquota IVA è del 10%;

· euro 41,67, se l’aliquota IVA applicata è quella ordinaria del 20%.

La nuova disciplina ha inoltre il merito di indicare specificamente il trattamento delle spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per ospitare clienti anche potenziali clienti e per l’imprenditore stesso in occasione di mostre, fiere o eventi simili. Tali spese vengono pertanto, escluse dalla categoria delle spese di rappresentanza e ammesse in deduzione per l’intero ammontare, eccezion fatta per le sole spese di vitto e alloggio che, a decorrere dal 1° gennaio 2009, sono sottoposte al limite di deducibilità del 75%.

Si ricorda che per dedurre le spese di rappresentanza sarà necessario conservare apposita documentazione dalla quale risultino anche le generalità dei soggetti ospitati, la durata e il luogo di svolgimento della manifestazione e la natura dei costi sostenuti. L’Agenzia delle entrate e gli organi di controllo competenti possono invitare i contribuenti a fornire sia il dettaglio delle spese di rappresentanza soggette ai limiti di deducibilità, sia delle altre spese, cioè di quelle relative agli omaggi di valore unitario non superiore a 50 euro e delle spese di viaggio, vitto e alloggio per clienti in occasione di mostre, fiere, ed eventi simili in cui sono esposti i beni e i servizi dell’impresa. L’invito può inoltre riguardare l’ammontare dei ricavi e proventi derivanti dalla gestione caratteristica dell’impresa assunti a base di calcolo della percentuale di deducibilità.

Viene infine prevista per le imprese di nuova costituzione la possibilità di dedurre le spese di rappresentanza sostenute nei periodi iniziali, “anteriori a quello in cui sono conseguiti i primi ricavi”, nel periodo in cui inizano a conseguire ricavi e in quello successivo, sempre nei limiti di deducibilità precedentemente indicati.

Acconto iva
Il prossimo 29 dicembre (il 27 è un sabato) scade il termine per il versamento dell’acconto I.V.A. relativo al mese di dicembre, per i contribuenti mensili, o al quarto trimestre per i contribuenti trimestrali. Pertanto i soggetti interessati potranno effettuare il calcolo dell’importo eventualmente da corrispondere utilizzando uno dei seguenti tre metodi alternativi:

a) il metodo storico;

b) il metodo previsionale;

c) il metodo analitico (con liquidazione delle operazioni effettuate fino al 20 dicembre).

Adottando il metodo storico si dovrà considerare l’88% del versamento IVA dovuto per l’ultimo mese o trimestre dell’anno precedente al lordo dell’acconto (del quale pertanto non se ne tiene conto).

Con il metodo previsionale il contribuente ha la facoltà di applicare l’88% all’IVA dovuta sulla base di una stima delle operazioni che verranno effettuate fino alla chiusura del periodo d’imposta. Coloro che intendono adottare tale metodo di calcolo dovranno essere in grado di effettuare la stima delle fatture attive e passive da emettere e ricevere entro il 31.12.2008 con sufficiente precisione, in quanto l’insufficiente versamento d’imposta per effetto di errate previsioni comporta l’applicazione della sanzione amministrativa del 30%. 

Il metodo analitico infine determina l’effettivo ammontare dell’acconto dovuto mediante la liquidazione di tutte le operazioni effettuate, anche se non ancora fatturate e/o registrate, con riferimento al periodo 1-20 dicembre, per i mensili, e 1 ottobre-20 dicembre per i trimestrali. L’importo da versare corrisponde al 100% dell’IVA derivante dalla predetta liquidazione del 20 dicembre.

Il versamento deve essere effettuato tramite F24 telematico  utilizzando i codici tributo:

· 6013 per i contribuenti mensili;

· 6035 per i contribuenti trimestrali.

Questi ultimi non devono conteggiare gli interessi dell’1%. 

Si ricorda, infine, che in caso di tardivo o insufficiente versamento è possibile ricorrere all’istituto del ravvedimento operoso. 

Deducibilità irap dalle imposte dirette
A partire dall’esercizio 2008 è ammessa in deduzione, dalle imposte sui redditi (IRES e IRPEF), la quota del 10% dell’IRAP pagata nel periodo d’imposta. La suddetta misura forfetaria è idealmente riferibile all’IRAP dovuta sulla quota imponibile degli interessi passivi e oneri assimilati, al netto degli interessi attivi e proventi assimilati, nonché del costo per il personale dipendente al netto delle deduzioni relative.  

Viene inoltre prevista la possibilità di recuperare le maggiori imposte versate negli anni precedenti in presenza della totale indeducibilità dell’IRAP. A tal fine il legislatore prevede due differenti modalità di recupero delle imposte:

· per coloro che alla data del 29.11.2008 hanno già provveduto a presentare istanza di rimborso Irpef o Ires, nei termini di 48 mesi dal pagamento, l’amministrazione dovrà eseguire i rimborsi secondo l’ordine cronologico di presentazione e nel rispetto dei limiti di spesa  finora stanziati;

· mentre per coloro che a tale data non hanno presentato domanda di rimborso, pur avendo pagato le imposte da non più di 48 mesi, è concessa l’opportunità di presentare telematicamente apposita istanza di rimborso. 

Le modalità di presentazione delle istanze dovranno essere stabilite da un provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate. 

Esigibilità differita dell’iva
Relativamente agli anni solari 2009, 2010 e 2011 è prevista l’applicazione della “esigibilità differita” dell’IVA anche con riferimento alle cessioni e prestazioni effettuate nei confronti dei soggetti che agiscono nell’esercizio d’impresa, arte o professione. Pertanto l’imposta diviene esigibile all’atto del pagamento dei corrispettivi e contemporaneamente anche detraibile da parte dell’acquirente. Sono escluse dal suddetto differimento:

· le operazioni effettuate da soggetti che applicano regimi speciali IVA;

· le operazioni fatte nei confronti di soggetti che assolvono l’IVA mediante l’applicazione dell’inversione contabile (reverse charge). 

Tuttavia l’effettiva applicazione della disposizione è subordinata all’autorizzazione europea a seguito della quale un apposito Decreto ministeriale fisserà il volume d’affari al di sotto del quale i soggetti potranno beneficiare della stessa.

Recente riduzione degli acconti
Il 29 novembre u.s. il Consiglio dei Ministri ha approvato il Decreto legge anticrisi, nel quale, tra le altre misure, è stata approvata la temporanea riduzione dell’acconto IRES e IRAP. Pertanto i soggetti IRES hanno potuto eventualmente ricalcolare l’importo degli acconti e versare il 97% in luogo del 100% degli importi dovuti entro il 1° dicembre 2008. Coloro che, invece, entro tale data avessero già provveduto al versamento dell’intero importo dovuto, compete un credito d’imposta della misura del 3% da utilizzare in compensazione in occasione dei versamenti del 16 dicembre. A tal fine sono stati approvati i seguenti nuovi codici tributo da indicare nel modello F24:

	2120 IRES
	utilizzo in compensazione del credito d’imposta – art. 10, co. 2, D.L. n. 185/2008

	3859 IRAP
	utilizzo in compensazione del credito d’imposta – art. 10, co. 2, D.L. n.185/2008


Si tenga in debita considerazione che in forza di quanto disposto all’articolo 10 dello stesso decreto legge è stata introdotta una clausola di salvaguardia, secondo la quale dovrà essere emanato un decreto del Presidente del Consiglio che dovrà stabilire termini e modalità per la restituzione, entro la fine del 2008, dello sconto del 3% in commento.

Rivalutazione degli immobili

Per le società di capitali, enti commerciali, snc e sas che non adottano i principi contabili internazionali è riproposta la facoltà di rivalutare il valore degli immobili iscritti nel bilancio 2008, con esclusione delle aree fabbricabili e degli immobili merce. 

La rivalutazione comporta, ai fini delle imposte sui redditi e dell'Irap, il versamento di un’imposta sostitutiva nella misura:

· del 10% per gli immobili ammortizzabili;
· del 7% per gli immobili civili.

L’imposta così determinata dovrà essere versata in un’unica soluzione, entro il termine previsto per il saldo delle imposte sui redditi del periodo in cui è effettuata la rivalutazione, oppure in 3 rate annuali, con l’aggravio degli interessi fissati nella misura del 3% annuo.

Il maggior valore dei beni è riconosciuto ai fini fiscali (redditi e IRAP) a partire dal terzo esercizio successivo a quello della rivalutazione e pertanto in generale dal 2011. Qualora intervenga la cessione o l’assegnazione ai soci entro il 1° gennaio 2012, la plusvalenza (o minusvalenza) sarà quantificata con riferimento al costo dell’immobile antecedente alla rivalutazione.

Riduzione delle maggiorazioni per ravvedimento operoso
La disposizione in esame prevede la modifica delle riduzioni da applicare alle sanzioni contenute nell’articolo 13 del D.Lgs. n. 472/97 qualora si ricorra all’istituto del ravvedimento operoso. A tal fine la sanzione ridotta, da versare contestualmente alla regolarizzazione delle violazioni commesse, è stabilita nelle seguenti misure:

a) 1/12 del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso  viene  eseguito  nel  termine di  trenta giorni dall’omissione;

b) 1/10 del minimo, se la suddetta regolarizzazione del tributo avviene entro il termine per la  presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione, entro  un anno dall'omissione o dall'errore;

c) 1/12 del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se questa  viene  presentata con ritardo non superiore a novanta giorni.

In sostanza la sanzione ridotta prevista per il ravvedimento dell’insufficiente o omesso versamento dei tributi passa dal 3,75% al 2,5% in caso di ravvedimento perfezionato entro 30 giorni e dal 6% al 3% in caso di ravvedimento perfezionato entro il termine di presentazione della dichiarazione successiva.

Detrazione del 55%

Con tale disposizione il governo ha confermato la possibilità di usufruire della detrazione del 55% per le spese sostenute entro il 31.12.2010 relative ad interventi di riqualificazione energetica di edifici o unità immobiliari esistenti, con le modalità applicative previste dal DM 19.2.2007 e dalle modifiche apportate dalla Finanziaria 2008, aggiungendo che per le spese sostenute negli anni 2008, 2009 e 2010, i soggetti interessati devono inviare all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente in via telematica, un’apposita istanza, il cui modello verrà prossimamente messo a disposizione dall’Agenzia stessa.

Si tenga presente che la fruizione della detrazione in esame è subordinata all’accettazione dell’istanza; a tal proposito l’Agenzia delle Entrate, esaminate le istanze secondo l’ordine cronologico di invio, ne comunicherà l’accoglimento entro 30 giorni dalla ricezione del modello. Qualora, decorsi i predetti 30 giorni, i contribuenti non ricevano alcuna comunicazione da parte dell’Agenzia delle Entrate, l’istanza è da ritenersi rifiutata (c.d. “silenzio– rifiuto”). 

I termini per la presentazione dell’istanza risultano ad oggi i seguenti:

· nel periodo compreso tra il 15.1.2009 ed il 27.2.2009 per le spese sostenute nel 2008;

· nel periodo compreso tra il 1.6 ed il 31.12 di ciascun anno per le spese sostenute nel 2009 e 2010.

E’ bene precisare che, in via non ufficiale, il Ministro dell’economia ha “promesso” di eliminare dal decreto in commento l’obbligo di presentazione dell’istanza per le spese sostenute nell’anno 2008. Se la modifica sarà operativa in sede di conversione del provvedimento, tali spese potranno essere portate in detrazione dai redditi del 2008 nella misura e con le stesse modalità utilizzate per le spese sostenute nel 2007.

Lo studio si riserva di ritornare sull’argomento non appena saranno emanate ulteriori disposizioni di legge e/o documenti di prassi.

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento.

Distinti saluti

Roma, 15 dicembre 2008 
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